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I tumore d. seno
Nella maggioranza dei casi il tumore al seno si manifesta come nodulo singolo e il
riscontro è frequentemente autopalpatorio. Ci sono tuttavia altre modalità di presen-

li tazione: la retrazione ("buccia d'arancia") o l'ispessimento di una parte circoscritta
o in alcuni casi anche di tutta la pelle della mammella; la comparsa di un'ulcerazione
della pelle o del capezzolo; la secrezione di sangue dal capezzolo; la comparsa di un
nodulo duro al cavo ascellare. Generalmente il tumore al seno è asintomatico. La
prevenzione è la cosa più importante, perché, se identificato in stadio iniziale, è gua-
ribile in più del 90% dei casi: può essere distinta in primaria e secondaria. La pre-
venzione primaria consiste nell'allontanamento dei fattori di rischio legati alla storia
ormonale della donna, al suo stile di vita e soprattutto alla familiarità. La prevenzione

secondaria consiste invece nella diagnosi precoce, cioè nell'identificazione del tumore quando questo non ha an-
cora dato segno di sé. L'esame cardine per la salute del seno è lo screening mammografia), che prevede l'esecu-
zione di una mammografia ogni 2 anni dai 50 ai 69 anni. La cura spesso prevede l'intervento chirurgico, la
terapia medica post-operatoria (più raramente pre-operatoria) e la radioterapia. L'oncologo medico, in base alle
caratteristiche biologiche del tumore, dell'estensione della malattia al momento dell'intervento, dell'età e di even-
tuali patologie associate, sceglie, insieme alla paziente, qual è il trattamento più adeguato nel singolo caso. La
terapia medica è il cardine del trattamento dei casi di recidiva della malattia, che anche in questo caso viene
"personalizzato" in base alle caratteristiche del paziente. Il tumore al seno è tra i più sensìbili alle terapie mediche
e lo sviluppo di nuovi farmaci dotati di grande efficacia è in costante incremento.
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